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Presentato il disegno di legge dei parlamentari comunisti 

Adesso per la geotermia 
c'è un piano di sviluppo 

Le potenzialità di un settore non ancora del tutto sfruttato - Tre anni per una « map­
pa » del settore - Il ruolo della Regione • degli altri enti - Uno stanziamento triennale 

Per la prima volta esiste un progetto di legge specifico per I I settore della geotermia. A predisporlo sono stati I gruppi 
comunisti della Camera e del Senato che lo presenteranno ufficialmente alla ripresa della vita parlamentare, dopo ìa pau­
sa elettorale. Il progetto è stato illustrato ieri mattina presso I I gruppo comunista della Regione presente l'on.'Maschìella — 
responseabile nazionale PCI per i problemi dell'energia —, l'on. Cerrina, il sen. Bondi. i compagni Cantelli e Felloni del re­
gionale del PCI. La geotermia appare un settore certamente marginale in campo energetico, ma egualmente ricco di poten­

zialità non ancora sfruttate a dovere. I l settore rappresenta infatti solo lo 0,4ró del fabbisogno energetico nazionale e 1*1.7 
per cento della produzione e-

— . — lettrica. con una potenza ef­
fettiva di 35 mila mw. Tutta-

Necessaria la costruzione di un nuovo ponte 

Il traffico per la IMI crea 
problemi nel centro di Barga 

FORNACI DI BARGA — La 
LÌMI è la fabbrica più impor­

tate dell'intera media valle 
del Serchio, un pilastro in li­
na zona con una economia 
povera ed emarginata. Ma la 
presenza della grande indu­
stria ha anche contribuito ad 
aggravare, e a rendere più 
precarie e difficili le condi­
zioni edilizie. Problemi come 
l'inquinamento, il traffico e 
la viabilità hanno assunto in­
fatti rilevanza tale da preoc­
cupare la popolazione di 
Fornaci di Barga, e da ri­
chiedere ormai un deciso in­
tervento delle forze politiche 

L'inquinamento atmosferico 
è uno dei problemi più senti­
ti, poiché costituisce una di­
retta minaccia alla salute; è 
quindi necessario affrontarlo 
sfruttando appieno le possibi­
lità che vengono dall'inclu­
sione di Fornaci di Barga fra 
le zone toscane sottoposte a 

rischio. Con un controllo .si­
stematico del fenomeno, oc­
corre vincolare l'azienda ad 
adottare i provvedimenti ne­
cessari per ridurre gli attuali 
livelli di inquinamento. 

L'altro problema urgente è 
il traffico, sopattutto quello 
pesante, legato alla LMI. • 
quello in generale della vabi-

-lità e dei parcheggi. «Se si 
tiene conto — dice il com­
pagno Umberto Sereni, can­
didato alla provincia nel col­
legio di Barga — che lo sta­
bilimento di Fornaci ha una 
produzione complessiva an­
nua di circa 100 mila tonnel­
late di materiale, si ha subito 
chiaro cosa significa il traffi­
co. che continua ad attraver­
sare il centro di Fornaci. Og­
gi si pone come obiettivo 
centrale di tutta la nostra a-
zione la costruzione di un 
nuovo ponte sul Serchio. in 
modo da convogliare ti traf­

fico dal fondo valle alla 
fabbrica direttamente, senza 
l'attraversamento del centro 
di Fornaci. E' un'opera am­
biziosa, del resto già prevista 
dal piano regolatore di Bar­
ga, ma è una scelta necessa­
ria e urgente, per la quale 
apriremo una battaglia in 
consiglio provinciale ». 

In questo quadro comples­
sivo, il comune deve anche 
procedere rapidamente alla 
creazione di spazi di verde 
attrezzato, e al recupero di 
tutte quelle strutture che 
possono essere destinate a li­
na funzione pubblica e socia­
le. per favorire la crescita 
culturale e civile della popo­
lazione. Di tutti questi pro­
blemi i comunisti fanno pun­
ti centrali del loro program­
ma e della loro battaglia per 
i prossimi 5 anni. 

r. s. 

E' già in funzione da alcuni giorni 

Il secondo ponte sull'Arno 
ad Empoli è una realtà 

L'importante opera è stata realizzata dalla Provincia di 
Firenze con un investimento di oltre un miliardo di lire 

EMPOLI — Eccolo il nuovo 
ponte sull'Arno. Lo hanno a-
perto ufficialmente ed è su­
bito entrato in piena attività. 
con centinaia di veicoli che 
10 percorrono di continuo. Gli 
empolesi — e più in generale 
gli abitanti dell'intera zona 
— possono tirare un meritato 
respiro di sollievo: l'attraver­
samento dell'Arno è sempre 
?tato un problema, per le mi­
gliaia di persone che quotidia­
namente devono spostarsi da 
una riva all 'altra del fiume 
per andare al lavoro e a scuo­
la. 

Le lunghe file sono state 
una regola per molto tempo. 
11 nuovo ponte è proprio ciò 
che ci voleva. * Era molto 
atteso — commenta l'assesso­
re ai lavori pubblici del co­
mune di Empoli, Sauro Cap­
pelli — ed è stato accolto con 
soddisfazione dalla gente. La 
viabilità ne trae sicuro e no­
tevole giovamento, e ne con­
seguono benefici anche per 1" 
economia locale ». <z Adesso — 
aggiunge il comandante dei 
Vigili Urbani di Empoli, Car­
lo Genuini — le vie di attra­
versamento del fiume sono 
due. e ad esse si aggiunge an­
che il Ponte alla Motta che 
viene rivalutato con la nuova 

realizzazione. Il traffico risul­
ta più snello e rapido: prima 
occorrevano trenta minuti per 
passare da una sponda all'ai- j 
tra dell'Arno, in certi momen- j 
ti. mentre ora ne bastano 10 ». | 

L'opera è stata realizzata { 
dalla provincia di Firenze, j 
con una spesa complessiva di J 
un miliardo. Il ponte è lungo l 
180 metri e largo 10,50, con sei ' 
campate. Inizia dalla strada I 
provinciale del Moltalbano e > 
termina vicino ad Avane. La ! 
sua apertura ha fatto aumen- ; 
tare sensibilmente il traffico ! 

nei dintorni dell'ospedale, ma i 
per il momento non si sono ' 
create difficoltà; in ogni caso j 
i vigili urbani hanno già pre-
disposto un piano per la ri- ; 
strutturazione \ iaria della zo- ' 
za (nuovi semafori, elimina- ! 
zione di alcuni già esistenti...) 
che potrà essere realizzato 
non appena se ne presenti la [ 
necessità. 

« Rivolgiamo un appello a 
tutti i cittadini — dice Gen-
sini — perché rispettino la se­
gnaletica esistente, a comin­
ciare dai divieti di sosta, per 
non creare problemi inutili. 
Nei prossimi giorni sarà ne­
cessario pubblicizzare ulterior­
mente il nuovo ponte, perché . 
sia utilizzato ancora di più >. 1 

Il ponte c'è, ed è un punto 
di arrivo molto importante. 
Ma non è destinato a rima­
nere solo, altri progetti sono 
in cantiere per una migliore 
sistemazione della viabilità. 
La provincia ha già appalta­
to i lavori della circonvalla­
zione ovest che, attraverso il 
ponte, collegherà la strada 
provinciale del Montalbano 
con la provinciale lucchese e 
con la Statale n. 67. L'ammi­
nistrazione comunale di Em­
poli ha già appaltato i lavori 
per l'allargamento di Via A-
vane e Via Magolo. e per le 
Rampe di accesso al ponte (la 
costruzione delle quali non so­
spenderà il normale attraver­
samento dell'Arno). 

La circonvallazione di cui, 
in sostanza, il ponte costitui­
sce la prima fase — avrà una 
lunghezza di un chilometro e 
200 metri, per una spesa di ol­
tre 2 miliardi. 

e Inoltre — ci informa l'as­
sessore Cappelli — stiamo 
studiando la possibilità di co­
struire un terzo, ponte, nella 
zona di Tinaia-Limite, che 
potrebbe soddisfare le esi­
genze degli abitanti di questa 
zona >. 

Fausto Falorni j 

via nel nostro paese esistono 
aree geotermiche considerevo­
li come ad esempio in Tosca­
na. dove la profondità dei 
giacimenti è a quote econo­
micamente e tecnicamente ac­
cessibili (circa 1.000 metri). 

C'è inoltre da ricordare 
l'uso plurimo a cui si pre­
stano i nostri giacimenti, so­
prattutto per quanto concerne 
gli usi non elettrici (civili, 
agricoli, industriali). Ma que­
sto discorso è ancora tutto 
da sviluppare se si pensa 
che in Italia esistono solo 4 
serre ed un numero esiguo 
di edifici alimentati ad ener­
gia geotermica. 

Uno degli esempi di mag­
giore potenzialità è rappre­
sentato dal « progetto Anna­
ta » promosso dalla Regione 
Toscana, in collaborazione 
con l'ENI e l'ENEL. che pre­
vede la realizzazione di circa 
50 ettari di serre alimentate 
ad energia geotermica, non­
ché il riscaldamento del cen­
tro abitato di Monterotondo 
Marittimo. Di qui la scelta 
di uno sviluppo che sopperi­
sca, in parte, alle carenze 
energetiche del nostro paese. 

Raccogliendo le osservazio­
ni dei comitati tecnico-scien­
tifici delle Regioni Campania, 
Lazio e Toscana e le indica­
zioni del recente convegno na­
zionale del PCI di Siena, i 
parlamentari comunisti han­
no elaborato un progetto di 
legge per la geotermia che 
supera anche le lacune pre­
senti nel disegno di legge 
governativo in materia di ri­
sparmio energetico. Si trat­
ta, in pratica, di un program­
ma triennale per la forma­
zione di una « mappa » geo­
termica nazionale (dislocazio­
ne, caratteristiche, potenzia­
lità dei fluidi. ' ecc.) e per 
la ricerca e • lo sviluppo di 
nuove tecnologie. 

Novità sostanziali concerno­
no anche il coordinamento tra 
ministeri diversi, il rapporto 
con il C1PE. il coinvolgimen­
to del CNR. dell'ENEL e del-
l'ENI; il concorso delle Re­
gioni già nella fase di ap­
provazione del problema, l'u­
tilizzazione di tutti gli enti 
pubblici del settore. 

Si tratta in pratica di una 
indagine di base che si vuo­
le inizialmente limitare ad 
un triennio per consentire 
successive valutazioni del 
Parlamento. Il piano è il pre­
supposto fondamentale per la 
redazione di uno dei piani 
regionali d'uso delle risorse 
geotermiche e per consentire 
di accorciare i tempi della 
concessione di ricerca. 

ENEL ed ENI — secondo 
il disegno di legge — man­
terranno i diritti di preferen­
za in ipotesi di concorso, ma 
anche altri enti, pubblici e 
privati, possono ottenere con­
cessioni di ricerca. 

E ' previsto uno stanziamen­
to triennale di 7 miliardi e 
spetta alle Regioni la ripar­
tizione dei fondi. Altri punti 
del disegno di legge comuni­
sta riguardano la destinazio­
ne programmata delle risorse 
a bassa entalpia, la compe­
tenza regionale alle conces­
sioni. la riduzione dei tempi 
stessi della concessione e il 
canone a carico del conces­
sionario. aggiornabile ogni 
due anni. 

m. f. 

I programmi della Regione 

Quale ruolo per i porti 
di S. Stefano e Talamone 
ORBETELLO — Nessuna 
contrapposizione dei comuni­
sti in merito ai ruoli e alle 
diverse funzioni dei porti di 
Talamone — di competenza 
nazionale e di funzione 
prettamente turistica — e 
quello di Porto Santo Stefa­
no per ì quali ha regione To­
scana investendovi oltre 2 
miliardi di lire li inserisce 
nella programmazione di un 
sistema di trasporto integra­
to. Con l'ampliamento della 
struttura portuale del capo­
luogo di mente Argentario. 
collegata al ripristino della 
ferrovia Orbetello scalo-Por­
to Santo Stefano, si vuole 
concretamente porre le basi 
per una ripresa economica e 
sociale dell'intero territorio 
Orbetello, espresse nel corso 
toscana. Queste in sostanza 
le posizioni dei comunisti di 
OThtello. espresse nel corso 
di una conferenza, stampa. 

E' stato ribadito ri ruolo 

e "la funzione di approdo tu- ! 
ristico che riveste Talamo­
ne. del resto riconosciuta da 
organi statali e dalle stesse 
Ferrovie dello Stato che non 
prevedono assolutamente di 
realizzare nella località tu­
ristica il terminal ferroviario 
da e per la Sardegna. Tale 
proposta, hanno sottolineato 
Piero Vonger sindaco di Or­
betello e Tonino Pornaxo, 
responsabile di zona del PCI. 
fatta congiuntamente in una 
conferenza dal PSI e dalla 
DC è frutto di una « sindro­
me elettorale » o è vera e 
propria convinzione? 

Per i comunisti, in accordo 
con la Regione e lo Stato. 
occorre andare velocemente 
alla riattivazione della fer­
rovia utilizzando i sei mi­
liardi di investimento previ­
sti quaie condizione necessa­
ria, anche se non sufficiente, 
per determinare le condizio­
ni dello sviluppo economico, 
sociale • turistico. 

Alla Piaggio di Pontedera superato il 100% degli iscritti al PCI 

I comunisti discutono con i lavoratori 
gli altri zitti, o parlano al telefono 

) 
Il dibattito nelle officine vede impegnati decine di militanti - 48 operai con la tessera '80 per h 
prima volta - Buon andamento della sottoscrizione - 54 « piaggisti » candidati nelle liste comunisti 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA — « L'altro 
mese, quando Donat Cattin 
a Siena fece quel comizio 
sui fondi neri, s'andò nel 
reparto dove c'era il Coc-
chino, che ha la tessera DC 
in tasca, e gli si disse: "Ma 
che democristiani siete?". E 
lì si cominciò a discutere..)/. 

« Se in fabbrica si discute 
di politica? Ma certo. Pro • 
prio ieri è venuto da me 
un radicale e m'ha detto: 
"Io voto bianco". Dopo mez­
z'ora che si parlava lui è 
diventato perplesso. Poi ho 
dovuto interrompere perché 
dovevo consegnare il lavo­
ro. Ma oggi lo incontro di 
nuovo. Magari non voterà 
PCI ma forse lo convinco 
a non astenersi... ». « Ah. sei 
dell'Unità? E allora lascia 
che ti faccia io una do­
manda: perché oggi sul gior­
nale non c'è nulla sulla ver 
tenza Piaggio? A proposito 
dell'Unità senti un po' que 
sta: ieri avevo il giornale 
sul banchino, passa l'inge­
gnere (lui legge la Stam­
pa) e mi fa: perché non 
compri il "Corriere"? Io so­
no un tipo molto nervoso 
ed in quel momento mi sono 
tenuto calmo. Lui diceva che 
PCI e DC sono tutti ugua­
li. Ci siamo presi a discu­
tere... ». 

In fabbrica, alla catena. 
si lavora tanto. Ma se le 
mani sono occupate, anche 
la lingua non rimane fer­
ma. Gli scandali del calcio 
e quelli del governo, le di­
missioni di Moser e quelle 
di Donat Cattin. il suda­
mericano che forse giocherà 
con la maglia viola della 
Fiorentina e il Caltagirone 
che scappato in Sudameri-
ca ha vestito la casacca del 

carcerato. In fabbrica, an­
che alla Piaggio, la politi­
ca è di casa, sulle linee e 
nei reparti i lavoratori di­
scutono, soprattutto negli 
ultimi tempi. 

Ed il « riflusso »? 
« Si certo —, risponde una 

compagna della "2R", la pic­
cola Mirafiori di Pontede­
ra — anche qui c'è chi di­
ce che "siete tutti uguali", 
la politica è una fregatura. 
Sono soprattutto i giovani 
assunti, quei tremila arri­
vati da poco che non hanno 
fatto le lotte, che non ve­
dono l'ora di lasciare questo 
schifo di fabbrica ». « Pe­
rò — aggiunge un lavora­
tore della officina 4, assem­
blaggio ciclomotori — molti 
giovani hanno capito che 
non andare a votare non 
serve a nulla, che poi, tan­
to, c'è sempre qualcuno che 
decide per te ». « Anche tra 
le donne del mio reparto — 
— dice Simonetta Ferri, ope­

raia della 2R, candidata co­
munista al comune di Pon­
tedera — c'è chi dice che 
"di queste cose non ce ne 
dobbiamo occupare", però 
ultimamente le cose stanno 
cambiando ». 

E' il caso dell'appello per 
la pace lanciato dalle ope­
raie: « In mezz'ora, durante 
il comizio del compagno Ar-
mani davanti ai cancelli, 
abbiamo raccolto più di 400 
firme ». Ma il partito, chie­
diamo, come si trova in fab­
brica? Cosa è cambiato ri­
spetto anche a due-tre an­
ni fa? « La gente non ave­
va chiaro cosa facesse il 
PCI appoggiando il governo 
dall'esterno. Forse lo capi­
sce di più ora. quando gli 
spieghi che allora l'infla­
zione non correva così 
forte... ». 

La ripresa del partito in 
fabbrica si è avuta con l'av­
vio della sottoscrizione 
straordinaria per le rota­

tive dell'Unità e ccn il con 
gresso DC, « davvero, an­
che noi siamo rimasti mera­
vigliati di quanto ha fatto 
discutere il congresso DC. 
tra i lavoratori ». Al centro 
di queste discussioni sono 
stati i compagni comunisti. 
Ed i risultati, presto, si so­
no fatti sentire. Alla 2lt. il 
;< Piaggista » il periodico del­
la sezione fabbrica del PCI, 
ha fatto un notevole bal­
zo in avanti negli abbona­
menti. da tre a trenta. Al­
la officina 4, in un paio di 
giorni hanno raccolto oltre 

' 200.000 lire per le nuove ro­
tative. « Sulla mia linea — 
dice un compagno della of­
ficina 4 — su 120 persone 
abbiamo reclutato 16 nuovi 
tesserati ». 

Il Part i to gode una nuo­
va stagione di buona salute. 
Lo dicono ì dati delle tes 
sere: lo scorso anno erano 
348, ora siamo a quota 370 
(alle quali si devono ag 

Nuovi scioperi per la vertenza 
PONTEDERA — Quattro ore di sciopero 
nel gruppo Piaggio entro la prossima set­
timana. Così ha deciso il sindacato per 
iare nuovo impulso a questa difficile ver­
tenza che stenta a decollare. 

Anche dopo l'ultimo incontro a Geno­
va lfc cose non vanno bene. Il coordinamen­
to ha espresso un giudizio «r sostanzialmen­
te negativo *• sulle trattative. L'azienda. 
nonostante abbia elencato in modo parti­
colareggiato le proprie intenzioni sulla 
riorganizzazione della produzione nei vari 
stabilimenti, non offre ancora un quadro 
di riferimento produttivo ed occupazionale 
alle fabbriche del gruppo. 

« Gli stessi aspetti positivi presenti con 

l'impegno allo sviluppo di Pisa e nella Val 
di Sangro — dice un comunicato della 
FLM — richiedono che l'azienda esponga 
le proprie intenzioni reali e si renda di­
sponibile ad un confronto serio a partire 
dagli stabilimenti di Arcore e Pontedera *. 
Ciò è quanto mai necessario per le stret­
te relazioni produttive ed occupazionali 
che esistono tra questi insediamenti indu­
striali e gli altri. 

«Gli interventi sulla organizzazione del 
lavoro comunicati dalla azienda sono in­
sufficienti e sganciati da una effettiva vo­
lontà di cambiamento — afferma ancora 
la FLM — ed hanno come unico punto di 
riferimento l'aumento della produttività ». 

giungere un miglialo ( 
iscritti alle sezioni t e r n t 
nali t . I reclutati sono 4 
di cui 14 donne, la medi 
tessera è di 15.000 lire. 
« Piaggista » aveva 800 al 
bonati, ora, in pieno svolg 
mento della campagna al 
bonamenti, sono già divi 
miti 1200 solo tra i lavorato 
della fabbrica. E' una fori 
presenza comunista nel! 
officine che trova spazi 
anche nella composizion 
delle liste elettorali: i lavi 
ratori Piaggio in lista pe 
il PCI alle comunali ed a 
le provinciali sono 54. In 
possibile contare quelli pn 
senti nelle liste per le Ci 
coscrizioni. 

Cosi lavora 11 PCI. E g 
altri? « Per gli altri è u 
vero problema, sfuggono •< 
confronto, non si fanno vi 
dere. DC e PSI sono assei 
ti dal dibattito polìtico tr 
i lavoratori, non organizza 
no iniziative in fabbrici 
Hanno scelto modi più so 
terranei per la loro campi 
gna elettorale ». 

C'è anche chi ha volut 
farsi propaganda in mod 
un po' originale, per telef 
no. Prendono u etaoinhrdl 
lefooico, formano il num 
ro e chiamano: «Pronti 
buon giorno, io sono cai 
didato del PSI alle elezn 
ni comunali di Ponteder. 
Il mio numero sulla sched 
è..., se volesse darmi la pn 
ferenza. visto che ora n 
conosce...». 
conosce... ». Telefonate co 
questo tono l 'hanno ricevi 
ta anche nostri compagn 
La loro risposta è stata un 
« clik, tu. tu... tu. tu... ti 
tu.. ». 

Andrea Lazzèri 

A Isola d'Arbia un'assemblea con i lavoratori sulla cassa integrazione 

Sindaci e partiti in fabbrica 
anche se la Emerson non vuole 
L'azienda dei televisori attraversa una grave.crisi nonostante il mercato «t i r i» - Una gestione manageriali 
che lascia molto a desiderare - E' stato chiesto il rispetto degli accordi sindacali-Il ruolo del capitale stranieri 

ISOLA D* ARBIA — La 
direzione aziendale della 
Emerson ha fatto la vo­
ce grossa: attraverso 1' 
Associazione degli industria­
li ha fatto sapere, via te­
lex. alle organizzazioni sin­
dacali. alle istituzioni, ai 
partiti, che non avrebbe 
* gradito » una loro presen­
za all'interno dello stabili­
mento per partecipare all' 
assemblea aperta indetta 
per discutere sulla finaliz­
zazione della cassa integra­
zione richiesta dall'azienda 
e sul futuro della Emerson. 

Sindacati, istituzioni e par­
titi, naturalmente, non si 
sono lasciati intimidire, cer­
ti anche dell'appoggio in­
condizionato degli operai 
della Emerson. E così si so­
no presentati davanti ai 
cancelli ieri mattina e han­
no regolarmente partecipato 
all'assemblea: CGIL. CISL. 
UIL il sindaco di Siena, il 
presidente dell'amministra­
zione provinciale, la compa­
gna onorevole Eriase Ba-
lardi, i rappresentanti del 
PCI, della DC. del PSI. 

del PRI e di Democrazia pro­
letaria si sono trovati d'ac­
cordo nel rigettare la provo­
cazione padronale che segue 
una linea di attacco ormai 
diffusa a livello nazionale. 

Da tempo la Emerson vive 
momenti di difficoltà, come 
del resto dimostra il ricorso 
alla cassa integrazione per 
un numero variabile di ope­
rai decisa il 31 marzo di 
quest'anno e prevista alme­
no « in modo certo » fino al 
28 giugno prossimo. Questo 
è quanto affermano nel loro 
documento il coordinamento 
del gruppo Emerson, la Fe­
derazione lavoratori metal­
meccanici regionale e quel­
le di Siena e Firenze. Se­
condo questo documento « si 
è ulteriormente accentuata 
la tendenza che vede una 
presenza sempre più mas­
siccia nel nostro paese di 
produttori multinazionali ». 

L'azienda dice che c'è una 
crisi di sovrapproduzione: le 
^ifre del mercato dimostrano 
il contrario. In Italia la pro­
duzione di TV-Color, quella 
tipica della Emerson, non 

riesce a far fronte al mer­
cato: c'è bisogno di un for­
te flusso di prodotti dall' 
estero. Il problema, insom­
ma. è di non cercare una 
cassa integrazione (se pro­
prio cassa integrazione de­
ve esserci) d'attesa: in que­
sto periodo di lavoro a rit­
mo ridotto bisogna riuscire 
ad individuare - in pieno le 
cause ' che impediscono la 
collocazione nel mercato dei 
prodotti Emerson. I presup­
posti già ci sono: l'azienda 
trasferitasi recentemente a 
Isola d'Arbia ha uno stabi­
limento moderno, il perso­
nale denota notevoli capa­
cità professionali. 

E allora quali sono le cau­
se della crisi? La Emerson, 
è fuori da ogni dubbio, de­
ve mettersi in condizione di 
raggiungere livelli più avan­
zati sul piano delle tecno­
logie ma soprattutto deve 
mettere a punto una orga­
nizzazione produttiva che. 
sommata allo sfruttamento 
di tecnologie avanzate con­
senta una presenza sul mer­
cato di prodotti Emerson con 

una qualità e un prezzo real­
mente competitivi. 

D'altra parte la Emerson 
è nata come sono nate mol­
te aziende in Italia. Un a-
giato imprenditore (Borghi. 
nel caso specifico) approda 
a Siena e impianta la Ignis, 
grazie anche a cospicue sov­
venzioni di fondi pubblici: 
poi vende tutto agli olandesi 
e con un ricavato e altri for­
ti incentivi del fondo di svi­
luppo del Monte dei Paschi 
e dopo aver ottenuto anche 
i capannoni del primo sta­
bilimento in viale Mazzini 
dà vita alla Emerson, in cui 
il capitale straniero ha da 
tempo cominciato a fare il 
suo ingresso. 

Oggi la situazione è diffi­
cile ma è possibile sbloccar­
la positivamente. Di certo. 
però, non tutto funziona 
per il meglio. Tanto per 
cominciare, come è diret­
to lo stabilimento Emer­
son? Ad una manodopera e 
ad una tecnologia qualita­
tivamente su livelli alti, fa 
riscontro una efficace capa­

cità manageriale nella dir< 
zione dello stabilimento? 

I lavoratori intanto i 
stanno ponendo alcuni obie 
tivi: prima- di tutto voglion 
che si apra un e confront 
specifico sulla situazione « 
sistente e sulle prospettiv 
f u t u r o e non =?i contini 
come ha fatto recentement 
in una sua presa di posizi< 
ne l'Associazione industria 
di Siena con la solita poU 
mica con i sindacati 

Inoltre i lavoratori chied< 
no la garanzia del mante 
nimento dei livelli occupa 
zionali senza ricorrere ai 1 
cenziamenti al termine dt 
processo di ristrutturazione 
e il rientro in fabbrica ali 
fine delle tredici settiman 
di cassa integrazione, il ri 
spetto degli accordi sinda 
cali da parte dell'azienda an 
?he per eliminare tensior 
che possono intralciare i 
processo di ristrutturazion 
e il proseguimento delle trat 
tative per il rinnovo del con 
tratto aziendale. 

t. r. 

U*t reto fetta lejuiw « Orbateti* 

Cauto ottimismo del sindacato 

Per Plnternational 
interviene la Gepi 

La prossima settimana una riunione alla 
Regione per il piano di risanamento 

AREZZO — L'International sta forse imboccando la 
strada giusta per uscire dalla crisi. Buone nuove sono 
infatti venute dall'ultima riunione a Roma con la GEPI. 
Questa è andata sostanzialmente bene, ci ha detto Ro­
mei della Camera del Lavoro di Montevarchi: la GEPI 
si è impegnata a fornire alla fabbrica di Levanella as­
sistenza tecnica e conoscenze commerciali e di merca­
to. Naturalmente, ma questa richiesta non era s tata 
avanzata da nessuno, si è rifiutata di fornire finan­
ziamenti. 

Nei prossimi giorni 1 sindacati si Incontreranno con 
11 proprietario dell 'International. Franco Cioni. e gli 
prospetteranno l'ipotesi dell'intervento della GEPI. Se 
il Cioni darà il suo assenso la prossima settimana si 
terrà una riunione alla Regione Toscana tra i tecnici 
dell'ente pubblico, quelli dei sindacati e ii Cioni per ela­
borare un piano di risanamento dell'International. 

I sindacati hanno stret to la GEPI anche sul piano 
degli interventi complessivi dell'ente nell'area industria­
le di Levanelle. E* in piadi infatti un accordo che do­
vrebbe portare in questa zona 800 posti di lavoro. Cin­
quecento ci sono già (ma di questi, 200 sono quelli in 
pericolo all 'International) ed altri 300 devono ancora 
arrivare. La GEPI si è dichiarata disposta a rispettare 
gli impegni sottoscritti. Se l'intervento dell'ente pubblico 
si realizzerà in tempi brevi (si parla di possibili forni­
ture militari) l ' Intemational vedrà così finalmente con­
cludersi il lungo periddo di crisi che vede la fabbrica 
chiusa da tre mesi e presidiata da 60 giorni. 

E soprattutto non vede 1 188 dipendenti riscuotere 
lo stipendio ormai da mesi. Set tanta non ricevono un 
soldo dal dicembre scorso» \ r imanenti 1W dal m a n o 
di quest'anno, 

Iniziativa della FGCI in Garfagnana 

«Com'è difficile fare una coop 
quando al governo c'è la DC> 
Spesso la cooperazione è l'unica alternativa alla emi­
grazione — Gli enti locali devono dare il loro contributo 

CASTELNUOVO GARFA­
GNANA — « Non vogliamo 
più emigrare; la cooperazio­
ne è un mezzo per restare ». 
Fare il punto sulle esperien­
ze di cooperazione (in gran 
parte giovanile) in Garfa­
gnana vuol dire affrontare 
i molti problemi per i qua­
li enti locali e maggioran­
ze democristiane non hanno 
fatto niente per risolvere. 
L'iniziativa è organizzata 
dalla FGCI. e la partecipa­
zione dei giovani dà la m.-
sura di quanto il problema 
sia sentito. L'analisi della 
situazione si sviluppa ne­
gli interventi di Matteucci. 
della Confcoltivatori, di 
Rossi responsabile regionale 
dell'agricoltura del PCI e 
di Izzi. segretario deìla 
FGCI della Campania: cosi 
come negli interventi del 
compagno Piero Bertacch;, 
o di Ranella, responsabile 
di una cooperativa di gio­
vani che opera soprattutto 
nel campo della forestazione. 

Oltre alle presenze signi­
ficative della CMC e della 
EdilCaroporgiano, aderen­
te al Consorzio Etruria. so­
no tetta, nella sona, la aoo» 

perative agricole; mentre 
molto significativa, e con 
ormai tu t ta una storia die­
tro, è la cooperativa Apua­
na che opera nel settoie 
dell'escavazione del marmo. 

In Garfagnana sono stali 
e sono- notevoli gli ostacoli: 
la DC non vede di buon oc­
chio questo inserimento dei 
giovani nella vita produtti­
va che scavalca i soliti stru­
menti di mediazione e di 
clientela che da sempre è 
abituata a manovrare e ad 
usare come arma di ricatto 
e come strumento di con­
trollo sociale e politico. 

«Noi siamo partiti in 14 
— dice Ranella, portando i* 
esempio della sua coopera 
tìva — e t ra mille difficoltà 
siamo cresciuti. Oltre al la­
voro di forestazione, nei tem 
pi morti, abbiamo spalato 
la neve per i Comuni e puli­
to le linee dell'ENEL. Ab­
biamo intenzione di mette­
re su anche varie seghe per 
dedicarci a lavori artigia­
nali in legno, impegnando 
cosi anche le ragazze, che 
non sempre possono fare 
il lavoro nei boschi». 

n quadro della eoopera­

zione. soprattutto giovanile, 
in Garfagnana si presenta 
molto variegato. Ci sono or 
mai cooperative ben avvia­
te e stabilizzate, con un ci­
clo produttivo esteso per V 
intero arco dell'anno. Ma, 
accanto a queste, ve ne so­
no altre con andamento sta 
gionale e più precario; e al­
tre, infine, che devono an­
cora decollare. 

« Il movimento cooperati­
vo — dice il compagno Ber-
tacchi — deve farsi carico 
di queste differenze, tenen­
do presenti le notevoli pos 
sibilila di ampliamento dei 
l'occupazione che le risor­
se della zona potrebbero per­
mettere. così in agricoltura 
e zootecnia, come nel setto­
re dei commercio dove fi. 
nora mancano iniziative di 
questo genere». 

Occorre però che anche 
dai Comuni e dalla Comu­
nità Montana, che sono fi 
nora stati in disparte (quan­
do non hanno frapposto 
ostacoli), venga uno stimo­
lo e un aiuto preciso in 
questa direzione. 

r. t. 
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